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 Premessa  
L’Associazione ITINERARI ha adottato il presente Codice Etico, al fine di ispirare i propri 
comportamenti ai più elevati standard di correttezza, buona fede, trasparenza, fedeltà e lealtà nei 
rapporti reciproci e con tutti i soggetti terzi. 
 
I Soggetti che chiedono di aderire all’Associazione ITINERARI devono sottoscrivere il presente Codice 
Etico ed ispirare ad esso i propri comportamenti, così come di seguito esplicitato. 
 
 
1. Principi e norme  
Le regole contenute nel presente Codice hanno come presupposto il rispetto di ogni norma di legge e 
l'adozione di una condotta eticamente corretta ed equa da parte di tutti i Soggetti aderenti.   
 
Ciascun Soggetto aderente si impegna a  
∞ rispettare nello svolgimento delle proprie attività i principi di correttezza, buona fede, 

trasparenza, fedeltà e lealtà, nei confronti degli altri soggetti aderenti  e di tutti i soggetti con cui 
è in contatto; 

 
∞ operare nel pieno rispetto dei principi di libero mercato e di concorrenza; 
 
∞ applicare i CCNL di settore e rispettare le prescrizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 
 
∞ adottare le disposizioni vigenti in materia di sicurezza alimentare; 
 
∞ considerare la tutela dell’ambiente e la prevenzione di ogni forma di inquinamento un impegno 

costante; 
 
∞ astenersi dal divulgare o utilizzare a profitto proprio o di terzi, qualsiasi notizia o informazione 

riservata attinente le attività promosse attraverso l’Associazione; 
 
Ciascun Soggetto aderente inoltre: 
∞ riconosce fra i valori fondamentali il rifiuto di ogni rapporto con organizzazioni criminali, mafiose 

e con soggetti che fanno ricorso a comportamenti contrari alle norme di legge e alle norme 
etiche per sviluppare forme di controllo e vessazione delle imprese; 

 
∞ adotta quale modello comportamentale la non sottomissione a qualunque forma di estorsione, 

usura o ad altre tipologie di reato poste in essere da organizzazioni criminali e/o mafiose; 
 
∞ è impegnato a chiedere la collaborazione delle Forze dell’Ordine e delle Istituzioni preposte, 

denunciando ogni episodio di attività direttamente o indirettamente illegale di cui è soggetto 
passivo; 

 
∞ si impegna a ritirare la adesione all’Associazione, spontaneamente  o su richiesta della stessa, 

qualora raggiunto dall’informazione antimafia prefettizia interdittiva.  
 
∞ accetta le cause di sospensione ed espulsione elencate nell’Allegato 1 
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ALLEGATO 1 
 

CAUSE DI ESPULSIONE E DI SOSPENSIONE DELL’IMPRESA 
 

cause di espulsione  
1. condanna dell’amministratore o di altri soggetti direttamente legati alla titolarità dell’impresa, 

con sentenza passata in giudicato, per reato di cui all’articolo 416 bis (associazioni di tipo mafioso 
anche straniere) o delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416 bis del 
codice penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle dette associazioni (art. 7 della legge 12 
luglio 1991, n. 203) 

2. confisca, con provvedimento definitivo, dei beni di proprietà dell’imprenditore  
 

 
cause di sospensione  

1. irrogazione in capo all’impresa ed ai suoi legali rappresentanti di misure di prevenzione o di 
sicurezza 

2. emissione di sentenze di condanna non ancora passate in giudicato per i delitti sopra indicati 
3. avvio di procedimenti penali a carico degli amministratori o di altri soggetti direttamente legati 

all’impresa concernenti la commissione di uno dei sopra citati delitti o applicazione di misura 
cautelari personali per tali ipotesi di reato, laddove gli interessati non abbiano volontariamente 
comunicato all’Associazione la propria autosospensione.  

 
 
 


